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Magliari, ministro delle finanze. Imperocché lo 
stesso onorevole Doda dichiarò che, allo stato 
delle cose, dopo che la Commissione aveva cre-
duto che il riferire sopra quel disegno di legge 
usciva dal suo mandato, il rinviare questa di-
scussione non sarebbe stata una ritirata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Seismit-Doda. 

Seismit-Doda. (Presidente della Commissione). 
Debbo parlare per un fatto personale. (Rumori 
a destra), 

Permettano.,. {Parli! parli!) Qui non ci en-
tra il presidente della Commissione, ma il depu-
tato, a cui il ministro ha fatto l'onore di rivol-
gere la parola, e d'invocarne la testimonianza. 

L'onorevole Magliani mi fece quest'onore, do-
mandando un consiglio a me sul modo di con-
dursi in tale questione. 

Io ho creduto di consigliarlo amichevolmente 
a non insistere, poiché io era d'opinione che la 
Camera avrebbe respinta la proposta relativa alla 
legge di registro e bollo, questa essendo anche 
l'opinione della maggioranza della Commissione. 
E credo, in questo modo, di non aver agito da 
oppositore, ma da amico personale, se mi per-
mette la parola l'onorevole ministro, col dargli 
questo consiglio. 

E qualora, l'onorevole Magliani voglia ram-
mentare tutto il nostro colloquio, ricorderà come 
egli proponesse a me di farmi iniziatore presso 
la Commissione d'un altro disegno di legge, che 
dovesse surrogare questo che veniva a mancare. 
Ma io mi sono ricusato, poiché dichiarai, come è 
naturale che ognuno pensi, che la Commissione 
non poteva impadronirsi dell' esame d'un dise-
gno di legge se non fosse stato presentato alla 
Camera, e se non fosse passato per l'ordinario 
tramite degli Uffici : dissi che se la Camera avesse 
voluto inviarlo alla Commissione, essa se ne sa-
rebbe occupata, ma che io non poteva farmi or-
gano di questo suo desiderio. 

Con queste dichiarazioni, la posizione si mette 
in chiaro da ambo le parti. 

Presidente. Onorevole relatore, le petizioni che 
si riferiscono a questo disegno di legge s'inten-
dono esaurite tutte? 

Branca, relatore. Le petizioni relative a questo 
disegno di legge sono riferite e sodisfatte. 

Presidente. Sta bene. Propongo che si proceda 
alla votazione a scrutinio segreto su questo dise-
gno di legge domani in principio di seduta, poiché 
sarebbe inutile di tentare ora questa votazione. 
(Segni di assenso). 

Discussione sull'ordine del giorno. 
Presidente. La Camera rammenterà che, pochi 

giorni fa, essa ha deliberato che, una volta esau-
rita la discussione di questo disegno di legge, si 
dovesse procedere allo svolgimento delle inter-
pellanze e delle interrogazioni inscritte nell'or-
dine del giorno. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici deve 
dichiarare se e quando intenda rispondere ad 
una domanda di interrogazione, presentata dagli 
onorevoli Zanolini e Marescalchi. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Accetto la 
domanda d'interrogazione e vi risponderò dopo 
le altre, presentate a me, che si trovano già in-
scritte nell'ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Zanolini, accetta? 
Zanolini. Accetto. 
Presidente. L'onorevole presidente del Consi-

glio deve dichiarare se e quando intenda rispon-
dere ad una domanda d'interrogazione del depu-
tato Fazio Enrico. 

Depretis, presidente del Consiglio. Siccome é 
prossimo il giorno in cui si discuteranno le inter-
pellanze e le interrogazioni, così proporrei all'ono-
revole Fazio di rispondere alla sua interrogazione 
dopo le altre già inscritte nell'ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Fazio, ha inteso la pro-
posta dell'onorevole presidente del Consiglio? 

Fazio Enrico. Io credo che sia cessata la ragione 
della mia interrogazione per l'avvenuta scarcera-
zione del Pinto ordinata dall'autorità giudiziaria 
fino dal 18, ma non eseguita che alle 4 pomeridiane 
del giorno 20, mentre io aveva presentata la in-
terrogazione nel mattino, o, per lo meno, alle due 
pomeridiane dello stesso giorno. 

Mi dichiaro quindi sodisfatto, perché veggo, 
che, con i fatti, è stato reso omaggio a questo su-
premo diritto di censura, che noi esercitiamo, ed 
in pari tempo faccio notare che il fatto della 
scarcerazione ha mostrato che io non aveva, se non 
dopo maturo esame de'fatti, presentata l'interroga-
zione, avendo prima ben ponderato tutto ed os-
servato da vicino le cose. 

Infatti mi era personalmente portato dal diret-
tore delle carceri, e quindi alla questura. E così 
aveva tutto constatato ed aveva verificato il grave 
inconveniente, come hanno confessato coloro che 
ne furono causa, scarcerando il Pinto, che cioè, 
mentre l 'autorità giudiziaria fino dal giorno 18 
aveva ordinata la scarcerazione, questa non si 
eseguì che, dopo che presentai la interrogazione. 

In ogni modo mi dichiaro sodisfatto, e faccio 


